                           I L  C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTO l'art.  24 - ottavo comma - del T.U. 6.3.1978, n. 218, sugli


interventi nel Mezzogiorno;





VISTO l'art.  2 - primo comma - del D.L. 30.6.1982, n. 389, con il


quale la  Cassa per  il Mezzogiorno  è stata  autorizzata, per  la


prosecuzione dei  propri interventi  di competenza  nel  1982,  ad


assumere impegni per un ammontare di 98O miliardi di lire;





VISTA   la   legge   12.8.1982, n.   546,  di   conversione    del


predetto   D.L.   n.   389/1982, con   la   quale  il  surriferito


importo   di   98O miliardi   di   lire   è  stato  elevato a  990


miliardi;





CONSIDERATO   che,   in   conseguenza,   l'ammontare   complessivo


delle risorse  resesi  disponibili  per  le  finalità  di  cui  al


suindicato art.  2 del D.L.  n.  389/1982,  convertito nella legge


n.   546/1982, è   stato incrementato da 4.71O a 4.72O miliardi di


lire;





VISTA   la   propria   deliberazione   in data   29  luglio  1982,


concernente il  piano  di  riparto  settoriale  dei  fondi  (4.710


miliardi   di   lire)   destinati   a   favore della  Cassa per il


Mezzogiorno;





VISTA la  propria deliberazione  in data  12 ottobre  1982, con la


quale   l'importo   relativo  alla    voce    "Programma    1982",


nell'ambito della  ripartizione delle  risorse disponibili  di cui


alla  precedente  deliberazione del  29.7.1982, è  stato elevato a


1.72O miliardi  di   lire e  la denominazione  della  voce  "Fondo


Globale", attinente  alla medesima ripartizione, è stata integrata


con le  parole "comprensivo  degli oneri  per  studi,  ricerche  e


progettazioni";





CONSIDERATO  che   le  disponibilità  finanziarie  previste  nelle


predette delibere  si sono  incrementate di 4 miliardi di lire per


effetto   dell'art.   19,   secondo comma,  della  legge  7 agosto


1982, n. 526, che ha posto a carico del bilancio del Ministero dei


Lavori Pubblici  la corrispondente somma, per interventi a  favore


di Pantelleria,   in precedenza posta a carico dei fondi destinati


all'intervento straordinario;





CONSIDERATO   che,   pertanto,   l'ammontare    complessivo  delle


suindicate risorse disponibili ammonta a 4.724 miliardi di lire;





RITENUTA  la   necessità   di      procedere   alla   ripartizione


dell'incremento   anzidetto    e   di   modificare   le   predette


deliberazioni   per   il      loro   adeguamento   alle   esigenze


programmatiche manifestatesi successivamente;





VISTO il piano di riparto settoriale della predetta somma di 4.724


miliardi   di  lire,  proposto  dal  Ministro  per  gli Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno con  la nota  n. 7735  del 19 aprile


1983;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


le risorse  disponibili per le finalità di cui all'art. 2 del D.L.


3O.6.1982, n.  389, convertito  nella  legge  12.8.1982,  n.  546,


consistenti nell'ammontare  complessivo di 4.724 miliardi di lire,


sono così ripartite tra le voci dell'intervento straordinario:





Fondo opere (Progetti Speciali,


compresa emergenza idrica e in-


frastrutture industriali)                990 miliardi di lire





Fondo Globale (Per tutti i set-


tori e compresi gli oneri per


studi, ricerche e progettazioni,


nonchè per gli interventi di cui


all'art. 6, commi 1° e 3°, della


legge n. 183/1976)                     1.OOO miliardi di lire





Incentivi industriali                  1.010 miliardi di lire





Programma 1982 (Progetti speciali,


infrastrutture industriali, com-


prese rinvenienze programmi


1980/81 ed emergenza idrica)           1.724 miliardi di lire








Roma, 5 maggio 1983
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